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La scuola secondaria «Dante Ali-
ghieri» di Macerata ha accolto un
gruppo di studenti e studentesse
provenienti dalla città francese di
Capbreton. L’iniziativa rientra nel
progetto Erasmus+ «Les ponts
verts» organizzato dalla nostra
professoressa di francese Tene-
riello in collaborazione con la do-
cente francese M. Dupouy. I quin-
dici alunni che frequentano la
quarta della scuola media cittadi-
na, il «College Jean Rostand», so-
no stati accompagnati dalle pro-
fessoresse Marie e Celine, che in-
segnano una latino e l’altra ingle-
se. Il loro soggiorno a Macerata è
stato caratterizzato da numerose
attività, organizzate dall’istituto
scolastico e dalle famiglie ospitan-
ti.
Nei giorni di permanenza gli stu-
denti e le studentesse hanno avu-
to l’opportunità di vivere un’espe-
rienza intensa e formativa, all’inse-
gna dell’integrazione e della sco-
perta reciproca. L’accoglienza,
da parte della scuola e delle fami-
glie, è stata calorosa e partecipa-
ta, contribuendo a creare un cli-
ma di collaborazione e condivisio-
ne. Il programma delle attività ha
alternato momenti culturali a mo-
menti didattici e ricreativi. Partico-
larmente apprezzati sono stati i la-
boratori e le uscite organizzate
dalla scuola. Tra le iniziative più
coinvolgenti si segnalano la realiz-
zazione di un erbario con Maggi,
professoressa di Scienze, la visita

guidata al Mubi con l’esperto Bat-
toni ed il trekking urbano che, pas-
sando per lo stadio dei Pini ed il
Borgo Ficana, ha condotto al Sas-
so d’Italia, da cui godere di uno
splendido panorama: esperienze
che hanno permesso agli studenti
stranieri di avvicinarsi alla cono-
scenza del territorio e di ricono-
scerne le tipicità. Anche l’attività
in Aula Magna con la professores-
sa Claudia Antonelli è stata molto
interessante ed ha creato dei mo-
menti di condivisione. Altre occa-
sioni di apprendimento sono sta-
te il laboratorio di fotografia, orga-
nizzato dalla professoressa Luna
Simoncini, e l’attività musicale te-

nuta dalla docente Antonelli. En-
trambe le esperienze hanno stimo-
lato la creatività e le capacità
espressive degli alunni. Un altro
momento molto significativo si è
svolto quando gli studenti france-
si hanno visitato i musei civici ed
hanno avuto così modo di scopri-
re il patrimonio culturale di Mace-
rata attraverso una serie di visite

alle attrazioni principali della cit-
tà. Accompagnati da alcuni stu-
denti delle classi di francese e dai
docenti hanno visitato il Museo
della Carrozza, la Torre Civica e lo
Sferisterio, entrando in contatto
con alcuni dei luoghi simbolo del
territorio. Gli alunni francesi han-
no anche visitato la redazione
giornalistica de «La Voce della
Dante».
Lo scambio culturale si caratteriz-
za anche per la vita tra le mura do-
mestiche dove i ragazzi hanno
condiviso dei momenti di quoti-
dianità scoprendo le rispettive
abitudini e modi di vivere. In un in-
contro tra due Paesi dalla grande
tradizione culinaria non poteva
mancare lo scambio di alcuni pro-
dotti gastronomici tipici: i ragazzi
hanno infatti condiviso e assag-
giato cibi delle rispettive nazioni.
Il gemellaggio tra i due istituti sco-
lastici si è rivelato un grande suc-
cesso, all’insegna dell’integrazio-
ne, dell’amicizia e della curiosità
reciproca. L’esperienza Erasmus
+ ha permesso agli studenti di co-
noscersi e confrontarsi, superan-
do le barriere linguistiche e cultu-
rali ed evidenziando la forza del
dialogo e della condivisione. Un
ringraziamento particolare alla
professoressa Teneriello che tan-
to si è spesa per la realizzazione e
la buona riuscita del progetto,
non facile da organizzare, ed an-
che ai genitori che con grande ge-
nerosità si sono resi disponibili ad
accogliere nelle proprie case i ra-
gazzi francesi.

Un istituto senza frontiere
Studenti francesi ospiti in città
Scuola Dante Alighieri di Macerata. È il progetto Erasmus+ “Les ponts verts” con i ragazzi di Capbreton
Hanno vissuto nelle famiglie maceratesi, visitato monumenti e musei, frequentato diversi laboratori

Non è stata la solita lezione di let-
teratura quella che ha trasforma-
to la palestra della «Dante Alighie-
ri» in un palcoscenico d’eccezio-
ne. In occasione del Dantedì, le
classi seconde e terze hanno intra-
preso un suggestivo percorso
multisensoriale intitolato «In viag-
gio con Dante», una immersione
nelle radici della cultura italiana.
Sotto gli sguardi attenti dei ragaz-
zi, sono riemersi dal buio dei seco-
li i protagonisti più iconici della Di-
vina Commedia. Il dolore strug-

gente di Paolo e Francesca, travol-
ti dalla bufera infernale, e la cupa
disperazione del Conte Ugolino
hanno preso vita grazie ad un sa-
piente intreccio di narrazione e
declamazione di versi del Sommo
Poeta, capace di rendere vicini e
attuali le rime dantesche. L’atmo-
sfera si è poi scaldata con un tuf-
fo nelle sonorità medievali più au-
tentiche: dalle note solenni alle at-
mosfere goliardiche dei Carmina
Burana, riprodotte come in una ta-
verna d’altri tempi. Un’esperienza

resa possibile dalla maestria degli
artisti Roberto Gatta (musico) e
Stefano Savi (cantore), che hanno
saputo incantare la platea alter-
nando sapientemente parole e
strumenti storici riprodotti in mo-
do artigianale. Come è nello stile
dell’Istituto, anche gli alunni sono
stati protagonisti dell’esperienza.
Otto studenti delle classi terze
hanno ricoperto il ruolo di presen-
tatori e cerimonieri e, per questo,
a loro va un plauso speciale. Con
naturalezza e padronanza, hanno

introdotto lo spettacolo e, a fine
esibizione, agli artisti e alla scuola
hanno rivolto queste parole: «Un
ringraziamento speciale a chi ha
reso possibile questo evento e a
tutti voi, rivolgendosi ai compa-
gni, per essere qui a testimoniare
che la grande poesia è ancora un
bene di prima necessità». L’inizia-
tiva ha confermato come la scuo-
la possa essere un luogo di sco-
perta viva, dove la grande lettera-
tura non resta chiusa nei libri ma
torna a far risuonare la propria vo-
ce-e il proprio «fuoco»-anche tra
le mura di una palestra.

Lo Sferisterio ha affascinato i giovani ospiti stranieri

L’iniziativa

I ragazzi hanno fatto un’immersione nelle radici della cultura italiana
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Lo scambio segnato
dalla condivisione
di rispettive
abitudini
e modi di vivere


